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D.c.r. 22 settembre 2020 - n. XI/1401
Ordine del giorno concernente l’utilizzo del combustibile 
solido secondario (CSS)

Presidenza del VicePresidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 126 «Ulteriori misure di semplifica-

zione e riduzione degli oneri amministrativi per la ripresa socio-
economica del territorio lombardo»;

a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 36
Voti contrari n. 13
Astenuti n. 11

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1388 concernente l’utilizzo 
del combustibile solido secondario (CSS), nel testo che così 
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

 − il combustibile solido secondario (CSS) è un combustibile 
ottenuto dalla miscelazione controllata della componen-
te secca (plastica, carta, fibre tessili, ecc.) dei rifiuti non 
pericolosi, sia urbani sia speciali, e può trovare impiego 
in impianti industriali esistenti quali cementifici, acciaierie, 
centrali termoelettriche, ecc. in sostituzione ai combustibili 
tradizionali;

 − il CSS EOW è un combustibile solido derivato dalla lavora-
zione dei rifiuti non pericolosi, che sulla base di specifiche 
caratteristiche merceologiche e chimico fisiche cessa la 
sua classificazione come rifiuto divenendo un combustibi-
le a tutti gli effetti;

 − il settore del cemento rappresenta una risorsa sottoutiliz-
zata nella chiusura del ciclo dei rifiuti e degli scarti di altri 
processi industriali e costituisce un’alternativa preferibile a 
forme di smaltimento altamente impattanti come la disca-
rica o l’export di rifiuti verso l’estero;

 − in Italia il tasso di utilizzo dei combustibili di recupero, in so-
stituzione di quelli fossili, si ferma al 19,7 per cento contro 
un 46 per cento della media europea;

considerato che
 − nella seduta del Consiglio regionale del 21 gennaio 2020 
con d.c.r. XI/980 è stata approvata la proposta di atto 
amministrativo n. 26 «Atto di indirizzi, ai sensi del comma 3 
dell’articolo 19 della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 in materia 
di programmazione della gestione dei rifiuti e delle bonifi-
che ‘Piano verso l’economia circolare’»;

 − in tale documento si prevede l’inclusione delle cementerie 
come sostegno alla chiusura del ciclo dei rifiuti e alla ridu-
zione del conferimento in discarica;

preso atto che
 − in Lombardia insistono cinque impianti di produzione di 
cemento autorizzate per un totale di 150.000 tonnellate di 
combustibili di recupero e una potenziale inespressa di va-
lorizzazione di combustibile di recupero di circa 200 mila 
tonnellate; 

 − l’incremento delle quantità utilizzate di CSS e di altri com-
bustibili di recupero porterebbe ad una riduzione del costo 
unitario di questa forma di valorizzazione e a un risparmio 
per la collettività; 

 − il recupero energetico dei CSS, grazie alla biomassa pre-
sente, consente una riduzione di CO2 rispetto all’uso di solo 
combustibile fossile oltre che una riduzione anche delle 
emissioni (metano) associate allo smaltimento dei rifiuti in 
discarica; 

considerato, inoltre, che
 − il lungo percorso che porta verso l’economia circolare 
passa anche attraverso il cosiddetto End of Waste ovvero 
ad un processo di recupero eseguito su un rifiuto, al termi-
ne del quale esso perde tale qualifica per acquisire quella 
di prodotto;

 − il CSS End of Waste risulta disciplinato dal DM n. 22 del 14 
febbraio 2013 che individua le specifiche merceologiche, 

le tipologie di rifiuto che possono essere utilizzate nella pro-
duzione e gli impianti nei quali questo può essere utilizzato;

condivisa
la necessità di aumentare le quantità di CSS - combustibile da 
utilizzarsi nelle cementerie anche mediante una semplificazione 
dei procedimenti autorizzativi al suo utilizzo ovvero che all’intro-
duzione di CSS EoW non debba corrispondere una modifica so-
stanziale all’AIA;

visti
 − il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale);

 − il d.m. Ambiente 14 febbraio 2013, n. 22 (Regolamento re-
cante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto 
di determinate tipologie di combustibili solidi secondari 
(CSS), ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni);

 − la deliberazione della Giunta regionale 2 febbraio 2012, 
n. IX/2970 (Determinazioni in merito alle procedure e mo-
dalità di rinnovo e dei criteri per la caratterizzazione delle 
modifiche per esercizio uniforme e coordinato dell’autoriz-
zazione integrata ambientale (AIA));

invita la Giunta regionale
a promuovere nelle sedi opportune un percorso di modifica 
normativa nazionale ovvero a promuovere le eventuali proce-
dure amministrative regionali al fine di fornire agli impianti di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del decreto 14 febbraio 
2013, n. 22, la possibilità di utilizzare, fermo restando il recupero di 
capacità produttiva autorizzata, il combustibile solido seconda-
rio (CSS) previa comunicazione ai sensi dell’articolo 29-nonies, 
comma 1, del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152.».

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini, Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare
Silvana Magnabosco

D.c.r. 22 settembre 2020 - n. XI/1402
Ordine del giorno concernente l’aggiornamento del 
censimento regionale delle aree dismesse entro giugno 2021

Presidenza del VicePresidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 126 «Ulteriori misure di semplifica-

zione e riduzione degli oneri amministrativi per la ripresa socio-
economica del territorio lombardo»;

a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 62
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1389 concernente l’aggior-
namento del censimento regionale delle aree dismesse entro 
giugno 2021, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

 − le aree dismesse rappresentano un danno di natura terri-
toriale, sociale ed economica, nonché un pericolo per la 
salute, per la sicurezza e l’ambiente, rendendo pertanto il 
recupero delle medesime un’attività di pubblica utilità e di 
interesse generale; 

 − Regione Lombardia riconosce quale obiettivo prioritario 
la riduzione del consumo di suolo, risorsa non rinnovabi-
le, orientando le attività di trasformazione urbanistico-edi-
lizie non più verso le aree libere, ma operando sulle aree 
già urbanizzate, degradate o dismesse, da riqualificare o 
rigenerare;

 − la legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 e la legge 
regionale legge regionale n. 18 del 26 novembre 2019, in-
tegrando la legge regionale per il governo del territorio (l.r. 
12/2005), hanno introdotto nel governo del territorio nuove 
disposizioni mirate a limitare il consumo di suolo e a favori-
re la rigenerazione delle aree già urbanizzate in chiave di 
rivalorizzazione del territorio lombardo;
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 − il Piano territoriale regionale (PTR), sviluppando i principi 
dello sviluppo sostenibile, pone quale obiettivo essenziale 
la minimizzazione dell’uso di nuovo territorio, attraverso un 
migliore e prioritario utilizzo delle aree già urbanizzate e dei 
volumi edilizi esistenti ed il recupero delle aree dismesse, 
degradate o abbandonate;

considerato che
 − la minimizzazione del consumo di nuovo territorio presup-
pone la conoscenza circa lo stato dell’arte in materia; 

 − a tal fine la Direzione generale Territorio e Urbanistica di 
Regione Lombardia, tra il 2008 e il 2010, ha effettuato, in 
collaborazione con Assimpredil Ance e le province, il cen-
simento delle aree dismesse presenti su tutto il territorio 
lombardo;

 − una mappatura delle aree degradate, aggiornata al mese 
di ottobre 2019, è stata predisposta dal Dipartimento di Ar-
chitettura e Studi urbani del Politecnico di Milano, secondo 
il quale in Lombardia sono presenti 3.393 aree dismesse, 
occupanti una superficie di 4.984 ettari e distribuite in 650 
comuni;

 − la Direzione generale Territorio e Protezione civile ha avvia-
to nel 2017 l’aggiornamento del censimento 2008-2010, 
in collaborazione con ARIA, ARPA, le province e Città me-
tropolitana, realizzando l’applicativo on-line «Aree della 
Rigenerazione» nell’ambito della piattaforma cooperativa 
Multiplan, già utilizzato da tutti i comuni per condividere gli 
strumenti di pianificazione territoriale, e ne ha derivato un 
servizio informativo geografico pubblicato sul Geoportale 
della Lombardia che contiene oltre 1.000 aree della rige-
nerazione (come definite dal PTR - l.r. 31/2014) ed edifici 
inutilizzati;

considerato, altresì, che
una corretta calibrazione e ripartizione dei finanziamenti regio-
nali allocati in favore dei processi di rigenerazione urbana non 
può prescindere dalla precisa contezza dei bisogni espressi dal 
territorio;

impegna la Giunta regionale
a promuovere l’aggiornamento del censimento delle aree di-
smesse/aree della rigenerazione con il coinvolgimento attivo di 
tutti gli enti interessati e a condividere le informazioni aggiorna-
te con finalità di marketing territoriale e di supporto conoscitivo 
all’attuazione della l.r. 18/2019.».

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini, Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare
Silvana Magnabosco

D.c.r. 22 settembre 2020 - n. XI/1404
Mozione concernente il sostegno ai medici provvisori di 
medicina generale

Presidenza del VicePresidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con 

votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 55
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n. 391 concernente il soste-
gno ai medici provvisori di medicina generale, nel testo che così 
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 − ormai da diversi mesi, in particolar modo con l’avvento e 
l’avanzare della pandemia da COVID-19, molte realtà ter-
ritoriali lombarde - e tra queste sicuramente l’ATS di Berga-
mo - debbano affrontare un serio problema di carenza del 
personale medico sul territorio provinciale; 

 − i numeri riguardanti il personale medico a disposizione 
danno la chiara misura delle difficoltà che si troverà a 
dover fronteggiare il territorio bergamasco: l’ATS di Berga-
mo ha infatti spiegato che «dal 1° gennaio al 31 maggio 
2020 ci sono stati 23 medici dimessi titolari (tra cui 7 per 
raggiunti limiti di età), 6 medici sono purtroppo decedu-

ti e sono venuti meno 12 medici con incarico provvisorio 
(che hanno preso una strada diversa come ad esempio 
il lavoro in ospedale piuttosto che l’ingresso in specialità o, 
ancora, che sono andati altrove ovvero hanno fatto altre 
scelte professionali)»;

considerato che
 − durante l’emergenza sanitaria da COVID-19 moltissimi me-
dici specializzandi, già parte integrante del sistema medi-
co territoriale, hanno dato il loro contributo «in prima linea» 
curando ogni giorno centinaia di pazienti al fianco dei me-
dici strutturati; 

 − i medici specializzandi operano già sia in sostituzione di 
medici di base, sia in servizio di continuità assistenziale;

 − l’articolo 2 quinquies del decreto-legge 18/2020 preve-
de la possibilità - limitatamente al periodo dell’emergen-
za epidemiologica da COVID-19 - per il medico iscritto al 
corso di formazione in medicina generale di instaurare 
un rapporto convenzionale a tempo determinato con il 
Servizio sanitario nazionale e, per i laureati in medicina e 
chirurgia abilitati, anche durante la loro iscrizione ai cor-
si di specializzazione o ai corsi di formazione specifica in 
medicina generale, di poter assumere incarichi provvisori 
o di sostituzione di medici di medicina generale conven-
zionati con il Servizio sanitario nazionale ed essere iscritti 
negli elenchi della guardia medica e della guardia medi-
ca turistica e occupati fino alla fine della durata dello stato 
di emergenza;

 − la norma sopra citata costituisce una disposizione dero-
gatoria alla disciplina statale che, di per sé, prevede una 
incompatibilità tra l’instaurazione di un rapporto conven-
zionale con il Servizio sanitario nazionale e l’iscrizione del 
medico al corso di formazione in medicina generale;

considerato, inoltre, che
 − con decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 il Governo ha di-
sposto la proroga dello stato di emergenza fino al 15 otto-
bre 2020;

 − con un emendamento presentato al disegno di legge 
«Conversione in legge del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l’in-
novazione digitale», in questi giorni all’esame del Senato, 
si consentirebbe un prolungamento del termine - fino al 
31 dicembre 2021 - per i laureati in medicina e chirurgia 
abilitati all’esercizio professionale, iscritti al corso di forma-
zione specifica in medicina generale, di poter assumere 
incarichi provvisori o di sostituzione di medici di medicina 
generale convenzionati con il Servizio sanitario nazionale 
ed essere iscritti negli elenchi della guardia medica e della 
guardia medica turistica ed effettuare attività nelle Unità 
speciali di continuità assistenziale (USCA) finché previste;

 − tale intervento si rende necessario proprio per far fronte al-
la carenza dei medici di medicina generale e in attesa di 
una revisione complessiva del relativo sistema di formazio-
ne specifica;

considerate, infine, che
 − nonostante gli interventi normativi sopra esposti portino si-
curamente dei benefici a vantaggio della situazione dei 
medici provvisori, questi ultimi restano comunque «penaliz-
zati» da un sistema che non permette loro di poter svolgere 
in maniera del tutto compiuta la loro professione;

 − i suddetti medici, infatti, non sono, ad oggi, messi in condi-
zione di poter accedere al fascicolo elettronico del pazien-
te, con le conseguenti difficoltà che ne derivano;

 − a differenza dei medici di base titolari che possono ope-
rare in forma aggregata e dunque beneficiare anche 
dell’incentivo per l’aggregazione, per i medici c.d. «prov-
visori» non è prevista questa possibilità e devono quindi 
provvedere con proprie risorse ad azioni indispensabili per 
lo svolgimento dell’attività quali l’avviamento dello studio e 
la gestione del personale preposto;

impegna il Presidente della Giunta regionale 
e l’Assessore competente 

a rendere possibile, anche per i medici di medicina generale 
provvisori, l’accesso ai fascicoli sanitari elettronici, affinché pos-
sano essere messi in grado di garantire la migliore assistenza e 
cura ai pazienti.».

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini, Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare
Silvana Magnabosco


